Altre  Specie  di  COLIBRI’

Il  COLIBRI’  APE  (Mellisuga helenae) chiamato anche  SUNSUN.

“Mellisuga” significa “succhiamele” ed  “helenae” deriva da HELENA BOOTH, la benefattrice di Juan Gundlach,che lo identificò.

E’ il più piccolo uccello conosciuto, addirittura più piccolo di alcune specie di LEPIDOTTERI  (Farfalle)  diurni.

Batte le ali 50-80  volte al minuto secondo per eseguire le sue manovre a mezz’aria.

Si libra davanti ai fiori per succhiarne il nettare in mezzo ai petali.

Il maschio possiede uno spiccato senso del territorio e difende i suoi fiori ricchi di nettare dagli altri colibrì.

 E’ una rara specie che si trova nell’Isola di  CUBA e nella  vicina  Isola dei Pini nel Mar dei Caraibi.

Vive soprattutto in parchi, giardini e zone boschive, ovunque sia reperibile il suo cibo preferito, ovvero i fiori ricchi di nettare.

La specie più affine al Colibrì Ape è :

il COLIBRI’ della VERBENA, o COLIBRI’ di VERVAIN  (Mellisuga minima)  grande come un calabrone,  diffuso nelle Isole di GIAMAICA,  di  HISPANIOLA  e  di Santo Domingo, nel Mar dei Caraibi.

Il  COLIBRI’ dalla gola color RUBINO  (Archilocus    colubris)

E’ un altro piccolissimo uccellino ( lungo cm 9-9,5) dalle grandi prestazioni, capace di compiere prodezze di volo e resistenza: infatti può librarsi e volare all’indietro, di lato e persino capovolto, decollare  velocissimo in verticale.

Lo attirano, in particolare i fiori più colorati e brillanti alla luce del sole.

Batte le ali ad una velocità tale da produrre un ronzio: per corteggiare la femmina, durante il volo di esibizione, arriva a battere le ali sino a 200 volte al secondo.

E’ una  SPECIE MIGRATORIA:   prima di effettuare però questo lungo percorso annuale accumula grasso ed è capace di immagazzinarne riserve sufficienti  -   si  riproduce ad  EST  delle Montagne Rocciose dell’America Settentrionale,   negli  U.S.A. e nel Canadà meridionale, ma trascorre i mesi invernali a SUD, nei più caldi HABITAT del Messico, dell’America Centrale e di Panama.

Nell’800 sono stati uccisi migliaia di COLIBRI a fini commerciali e per la mania di possedere esemplari impagliati. Oggi il commercio degli UCCELLI da VOLIERA è in   declino   ma  molte  specie  di  colibrì,  incluso il  COLIBRI’ dalla GOLA color RUBINO, conoscono una drastica diminuzione della popolazione.

I  motivi non sono chiari, ma è probabile che siano legati alla distruzione degli habitat tropicali in cui l’uccello sverna.

COLIBRI’ Becco   di  Falco Coda Bronzata  ( Eutoxeres aquila)
Utilizza il becco arcuato per raccogliere il nettare, ma caccia anche  INSETTI in VOLO , comportamento diverso da  tutti  i colibrì che sono succhiatori
COLIBRI’ MIRABILE  Coda a Spatola (Loddgesia mirabilis)
Questo colibrì dalla gola color verde smeraldo ha la coda formata da appena 4 piume.

Nel maschio, due sono a forma di lesina e le altre due sono “ cordoncini” eccezionalmente lunghi e ondulati, con l’estremità a forma di spatola.

Questa specie di colibrì vive UNICAMENTE  ai margini delle foreste e sulle colline di una ristretta zona delle Catena Montuosa delle ANDE PERUVIANE, in Sud America.

COLIBRI’ dall’elmo di GUERIN  (Oxypogon     guerini)

Chiamato così per il barbetto sotto il becco e la crestina sulla testa che possiede però solo il maschio.

Vive nei boschi e nelle macchie umide, fino al limite delle nevi, sulla Catena Montuosa delle ANDE (la Cordigliera Andina).

I   maschi si osservano più frequentemente    sui pendii aperti.

Le femmine solitamente vivono in gole profonde e nascondono i nidi uno accanto all’altro, sugli argini rocciosi dei torrenti.

Al fine di raccogliere il nettare dei fiori, questo colibrì  si aggancia con il becco alla corolla, allo stesso modo del  PICCHIO.

COLIBRI’ COQUETTE FESTIVO   ( Lophornis  chalybeus)

I maschi hanno una gorgiera variopinta ed erettile ai lati del collo, che viene fatta scampanare durante il corteggiamento.

COLIBRI’ BECCO RICURVO   ( Anthracothorax recurvirostris)
La punta del becco, unica nel suo genere, è all’insù e favorisce la raccolta del nettare di alcuni fiori.

La numerosa famiglia dei COLIBRI’ annovera specie dai nomi indicanti forme, colori, come:

Colibrì coda a bandiera – C. marginato di bianco – C. diamante corona verde -  C. Ninfa dei boschi corona violetta -   C. Stella del Monte Chimborazo (= vulcano delle Ande) – C. del sole dai mustacchi bianchi – C. succhiafiori collo bianco – C. zampe piumose coda di zaffiro) –  C.  coda a racchetta di Underwood – C. Lesbia coda nera –  C. Saffo  -  C. zampe piumose smagliante  -                                  C. becco a spino dorso purpureo – C. angelo del sole tormalina -  C. rossiccio -    C. scintillante –

C. becco a cuneo - C. capello di sole orecchie nere -  C. incappucciato – C.topazio cremisi-

C.di zaffiro – C.gigante –C.Inca dal collare dell’Ecuador – C. becco a spada –  C.  becco d’aquila -C.fronte stellata ali fulve – C.Mango collo nero – C.Stella dei monti coda cuneata – C. dei Carabi gola purpurea – C.Ninfa dei boschi coda forcuta – C.moquette magnifico – C. rubino-topazio- C. coda a racchetta- C. dei Caraibi sericeo  - C. di fiamma dorso verde

Lo STATO di CONSERVAZIONE  -     Habitat naturali distrutti

8 specie di colibrì sono considerate in   PERICOLO  CRITICO    dall’ I .U .C. N. :

UNIONE    MONDIALE   per   la   CONSERVAZIONE   della    NATURA

Tutte in America Centrale  e Sud America Settentrionale dove la distruzione degli habitat è catastrofica per la perdita delle foreste dovute   all’opera   dell’uomo  per fini   commerciali (insediamenti umani, antropizzazioni, terreni per coltivazioni di soia e foraggi per bestiame)

Altre   12   specie   sono   in   PERICOLO   e   7   sono   considerate   VULNERABILI .

cl.4°B-    Scuola Primaria Giacomo Matteotti di ALPIGNANO ( TO)

Miranda Giordanino –  Franco Bertino

 Ornella Bortot   A.N.I.S.N – Torino – sezione del Piemonte

Laboratorio didattico interdisciplinare di Scienze Naturali – ORNITOLOGIA –

“ Gli uccelli più piccoli”

PAGE  
3

